
s’ ha da Caio  nella 1. i .  ff. de lus , qui f u i , vel alieni jurls ju n t , dove fon 
qucile parole: Hoc tempore nullis homimbus, Imperio Romano funt,
licet fupra modum, 6* fine c a uffa Legibus cognita in Servos Juos fcevtre. A'am 
ex Confiitutione D ivi Antonini,  qui fine cauffa Servimi fuum occidente non 
rninus puniri jubetur, quam qui alienum Servum occiderit. Più efficacemen­
te ancora a quella crudeltà rimediò il primo Imperadore Crii liano, cioè 
Coflanrino M. il quale in una Legge riferita nel Lib. IX.  l it. 12. del 
Codice  Teodofiano dichiarò reo di omicidio chiunque volontariamente 
uccideiTe un Tuo Servo.  Fra le Leggi de gli Atenieiì rapportate da Sa­
muele Petit nel fuo Comment. v ’ ha quella: Servis ju s efìo Dominos ini- 
ques adigere, ut fe vendant humanioribus. Anche nelle Leggi Romane del 
Codice  di Giuiliniano, e fpezialmente alla /. S i Domir.us ff .  de his qui 
fu i &c. il Padron crudele viene obbligato a vendere il Servo.  Contutto- 
ciò fi sa ,  che i Greci  più che i Romani efercitavano maggiore umani­
tà verfo i loro Schiavi: il che non è di molto onore a i Romani antichi. 
Succederono ad e/ìì nel dominio d’ Italia le Nazioni molle dal più fred­
do Settentrione. Erano gente barbara, non fi può negare;  pure per quel 
che riguarda i Servi,  eran eili trattati con più umanità da i Padroni.  
Verberare Servum , ac vinculis, & opere ( forte compede ) coercere, rarum . 
Occidere folent, non difeipiina, & feveritate , fed impeiu, & ira ut immicumy 
nifi quod impune. Cosi  fcriveva Tacito de’ Germani del fuo tempo. Ma 
da che la Religion Criiliana venne ad ammanfar gli uomini, e a predica­
re la Divina Legge della Carità ,  più manfuetudine fi cominciò ad efer- 
citar verfo i Servi. In più Concilj  fi truova decretato, Excommunica/io- 
n i, vel pcenuentice biennii effe fubjiciendum , qui Servum proprium , fine con- 
feientia Judicis occiderit. Nè era permeilo , fe un Servo fi rifugiava nella 
Chiefa , l’ eftraerlo fubito per forza,  come ordinò il Re Liutprando nel 
Lib. VI. Legge 90. In tal cafo o i Preti ,  o i Miniilri della Giuilizia s ’ 
interponevano per ottener perdono e pace al mifero pretto il Padrone.  
E  fe uno Schiavo,  o fia Servo fe ne fuggifle, & eum Dominus fequutus 
invitaffet in pace, ut reddereiur in gratta, & pofiea Dominus prò ipfa culpa 
in eum vindiclam dediffet: era condennato alla pena di venti ioidi d’ o ro .

P e r  altro come al  tempo d e ’ Romani,  così a quello de i b a r b a r i ,  fi 
vendevano i Servi,  e le Serve a guifa de’ buoi,  e de’ cavalli; e nella ilef- 
fa guifa che il venditore del Cavallo lo mantiene non difettofo per cer­
ti mali, altrettanto facevano i venditori de gli Uomini.  Cioè diceano di  

confegnargli quel Servo non fugitixum , non laiivum  ( cioè non fuggetto 
al mal caduco ") nec ullum vitium in fe habentem , (ive mente, & corpore fa- 
num. Secondo la Legge 16. e 72.  di Carlo Magno fu preferitto, ne man- 
cip'a venderentur, nifi in prcefentia E p ifo p i , vel Comitis , aut Archidiaconi, 
&  Centenarii, aut Vtcecomitis &c. aut ante bene nota tefiimoma. Saggio E- 
dit fo ,  primieramente affinchè non fi vendettero Servi a perfone ilranie-
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